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A scuola con Gesù!
di  ELISABETTA MARCHETTI

Al tempo di Gesù, non si disponeva di una copia di tutte le Scritture nelle sinagoghe di Palestina.

Di certo sappiamo che nella Nazareth di Gesù si possedeva il rotolo di Isaia, perché Gesù lo lesse un sabato in sinagoga. Per
non correre il rischio di dimenticare, la memorizzazione era la chiave dell’apprendere affinché nulla dell’unico testo sul
quale i bambini studiavano la mattina a scuola, ovvero le Sacre Scritture, andasse perduto nel tempo.

Gli alunni continuavano a memorizzare quanto appreso in aula anche nel pomeriggio, mentre camminavano per le strade
della Palestina di 2000 anni fa. Ancora oggi in quei luoghi è possibile incontrare per strada giovani che studiano a memoria
la lezione ascoltata al mattino.

Gli strumenti utilizzati come supporto per la scrittura nella Palestina del I secolo dC erano il papiro, la pergamena, le
tavolette di cera e i frammenti di ceramica, i cosiddetti “cocci di ostraca”. 

Al centro di ogni villaggio sorgeva l’edificio del culto ebraico, la sinagoga; durante la settimana era adibita ad uso scolastico
e il sabato, giorno di festa, accoglieva gli Ebrei per la preghiera. In genere, il luogo che ospitava la scuola sorgeva a fianco
del luogo di culto, con il quale comunicava per mezzo di una porta. Ogni sinagoga era composta da una scuola elementare
(bet ha-Sefer, casa del libro) per bambini dai 5 ai 12 anni, e da una scuola superiore (bet ha-midrash o casa dello studio) dai
12 – 13 anni in poi. 
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SCUOLA ELEMENTARE: BET HA-SEFER

L’unica materia d’insegnamento per questo ciclo di studi era la Bibbia, ascoltata dal maestro, letta e ripetuta dagli allievi.
Ogni giorno, escluso il sabato, i bambini venivano accompagnati dalla madre al mattino presto in sinagoga, che li tornava a
prendere all’uscita dopo quattro ore, all’ “ora sesta” cioè mezzogiorno. La scuola durava tutto l’anno, senza le vacanze
estive.

Le classi erano esclusivamente maschili, le bambine dovevano rimanere a casa ad aiutare la madre nei doveri di ogni
giorno. 

In classe i bambini, anche di età diversa, stavano seduti per terra ciascuno sopra il proprio stuoino ai piedi del maestro,
seduto invece su uno sgabello su una piccola piattaforma. Accanto a sé aveva i rotoli della Torah, con i quali insegnava ai
suoi piccoli alunni; nel tempo degli anni della scuola elementare veniva letta l’intera Torah. Ogni rotolo è lungo circa sette
metri formato da tante pagine unite fra loro, ed è scritto a mano. Poiché è un testo sacro, non lo si può toccare; per poter
leggere, occorre quindi srotolarlo, impugnando i due bastoni alle estremità chiamati “alberi della vita”.

Il maestro era di solito un uomo sposato e dal carattere gentile; il suo lavoro veniva pagato dalla sinagoga. Egli scriveva su
una tavoletta di cera le 22 lettere dell’alfabeto ebraico e ogni bambino le ricopiava sulle proprie tavolette. Imparate le
lettere, si cominciavano a formare le parole e infine le frasi della Bibbia ebraica, la Torah (l’odierno sussidiario), l’unico testo
studiato in classe sul quale si apprendeva a leggere e a scrivere. Il maestro pronunciava le frasi della Torah e i bambini le
ripetevano. Gli allievi più bravi erano quelli che riuscivano a ricordarne il maggior numero.

All’interno del ciclo d’istruzione anche i bambini maschi imparavano anche a suonare qualche strumento musicale (come il
flauto, la lira, il cembalo), utile per allietare i tanti momenti di festa.

Scarica la SCHEDA A:
https://www.rizzolieducation.it/content/uploads/2026/07/Scheda-A-Navigare-dentro-la-bibbia.pdf Scarica la SCHEDA
B: https://www.rizzolieducation.it/content/uploads/2026/07/Scheda-B-Navigare-dentro-la-bibbia.pdf
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